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La, Gazzetta di Roma mscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
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À Roma per trimestre 2 50. 
Alle Province (franco) 2 80. 
Ali'Estero franco fino ai Confini.' 2 80. 
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Le lettere, e i pieghi dovranno essere 
diretti affrancati alla Direzione della 
Gaz&tlta di Roma nella Tipografìa Sal

viucci in Piazza de'SS. XII. Apostoli. 
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OSSERVAZIONI METH 

GIORNI 
DELL' OBSRHTAZIONB 

Ore 7 antiin. 
13 Novembre^ >* 3 pomer. 

» 9 pomer. 

FATTE NELLA SPECOLA DEL ROMANO ALL' 
•J: 

Harometro ridotto 
'alla Temperai, di 00R. 

Voli. 28 lin. 0,3 
« 28 » 0,4 

1,3 ) > 28 » 

lermometro ÌK. 
ester. al Nord 

•+■ 4,7° 
4 10,3 
4 5,7 

Igrometro 
a capello 

10' 
25 
13 

DI BIETRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 

Direzione del vento 

NNO. dd. 
Calma. 
NNO. dd. 

Stato dd eie lo 

Sor. nuv. sp. 
Ser. nuv. sp. 
Sereno. 

Otservazioni fatte ad ore diversi 

Dalle 9 pomer. del 12 Novembre fino allo 9 pomer. del 13 

Temperai, mass. 4 10,9 Temperai, min. 4,2. 

ROMA 14 Novembre. 
P A R T E OFFICIALE 

CONSIGLIO DI STATO. 
ri 

Nel giorno di domani, 15 novembre corrente, 
ai adunerìi nelle Sale del Palazzo Borromeo in Se
duta generale il Consiglio di Slato alle ore nove 
antimeridiane. 

ranno soltanto i loro autori. Il mondo ben sa che vi ha 
delle lodi che offendono, e dei biasimi che onorano. 

Con biglietto di questo giorno "deirEmo 
sìg. Card. Segretario di Stato, si è partecipato al 
sig. Presidente del Consiglio dei Deputati, che fin 
dal giorno 25 luglio p. p. la SANTITÀ' DI NOSTRO 
SIGNOKE si è degnata accordare al sig. Conte Pel
legrino Rossi la naturalizzazione deili Stali della 
S. Chiesa, in forza di che possa godere di lutti i 
diritti e privilegii che sono proprii de' loro cit
tadin i. 

PARTE NON OFFICIALE 
Se risguartliamo a quanto i Consigli legislativi 

hanno operato nelle trascorse sessioni, ben poco e 
scarso lo scorgeremo a fronte dei grandi bisogni dello 
Stato, e dull'clTello per cui vennero principalmente 
dalla legge convocati} quello, cioè, di estendere nel 
nostro popolo i molteplici bcncQuj dello insliumoni 
rappresentative. Nò di ciò è ad incolparsi la retta 
volontà e la sapienza civile della maggior parte dei 
membri che li componevano. I gravissimi avvenimenti 
che allora s'incalzarono, le faccende della guerra, 
lo vittorie e la diffalta del Re Sabaudo furono sub
biotti che sviarono in gran parto le deliberazioni 
dei Consigli dai propri e speciali interessi, per esten
derle a quelli della patria comune. 

Ora che nel giorno 15 prossimo i Consigli van
no a sedere in presenza di uno fra quei momenti di 
crisi definitiva, che decidono' dell'avvenire di una 
nazione; allorché due parlili concordemente attenta
no ( sebbene con diversi fini ) a rovesciare le forme 
del governo costituzionale; le speranze di ogni uomo 
onesto sono converse nel Joro senno, nel loro pa
triottismo. L'uno di questi partiti spera di richiamare 
un passato a cui è impossibile il ritorno: l'altro, agi
tando apertamente le passioni e T inesperienza di una 
porle del popolo, mira a precipitare nella dissoluzio
ne e nell'anarchia la Società intera. Ambedue, co
muchè differiscano nello scopo, hanno per mezzo co
mune il disordine. Sappiano ambedue, che il Gover
no costituzionale di SUA SANTITÀ' veglia sovr'essi; 
e ehe è deciso di adempiere i suoi doveri combat
tendo virilmente ogni attentato che venisse mosso 

contro l'integrità dello Statuto. 
Ciascuno di noi scorge nella riapertura dei Con

sigli deliberanti una garanzia dell'ordine pubblico, 
ed il rassodamento delle franchigie costituzionali. Dal
l'armonia dei rapporti fra i Consigli ed il potere ese
cutivo dipende questo felice andamento di cose. Non 
sarà possibile peraltro di ottenerlo pienamente , se 
primo pensiero dei Consigli non sia di contenere co
loro che lenlassero di riprodurre fra di noi un epi
sodio , che consumalo altrove non promette i miglio
ri risultati, e volessero toner fede ad un patto cele
brato tutor soyphos in una vicina città. I fatti daran
no la risposta. In ogni modo, colesti tentativi torne
rebbero soltanto in danno dì chi li commettesse j sic
come le ingiurie personali e le invettive svergogne

NOTIZIE INTERNE 
BOLOGNA 11 novembre. 

Sua Eccellenza il sig. Generale Zucchi, Ministro 
delle armi , reduce da Ferrara, si è restituito fra 
noi in ora tarda della scorsa notte. — E pubblica e 
generale la voce che il medesimo terrà la propria re
sidenza fra noi , in ispecial Commissariato, e munito 
di pieni poteri, fino che duri qui 1' uopo di sua pre
senza. — È somma la fiducia di tulli i ben pensanti 
nel sapere e nell'energia di questo uomo veramente 
Italiano, ed i cui nazionali e caldissimi sepsi sono per 
aspre e costanti provo universalmente conosciuti. 

Tosto questa mattina il sullodato sig. Ministro 
ha passato in rivista nella piazza d'armi alla Monta
gnola i vari Corpi di truppa dì linea qui stanziata , 
cioè il Rcggimcnlo Svizzero* i lìatlaglioni indigeni , 
gli aggregati, al nuovo Reggimento Unione, che qui 
si Irovano, i Militi delta Batteria Estera, i Carabi
nieri a cavallo ed a piedi ed i Pontificii Dragoni, di
rigendo ai Capi di Corpo o di Compagnia parole di 
lode e d'incoraggiamento. 

Domani il sig. Ministro delle armi passerà in 
rivista la Milizia Cittadina. 

—* Aspettalo, giunse fra noi, sull'imbrunire di 
jeri, il prode Generale Garibaldi, che tanta fama mi
litare seppe già acquistarsi oltre mare, sì che gliene 
restò titolo di Eroe di Montevidco; il quale, non cu* 
rando fatiche e pericoli, correr volle alle native con
trade appena credè opportuno e occorrevole il valo
roso suo braccio al riconquisto della libertà dell' Italia. 

( Gazz. di Bologna.) 

S T A T I I T A L I A N I 
REGJVO D E L L E JH7K S I C I L I E 

NAPOLI 10 novembre' ■ 
li brigantaggio in Calabria, come in ogni altro 

punto del Regno ov'esso si mostra, segue ad esservi 
perseguito ed incalzato senza posa dalla fona milita
re e cittadina. 

Il numero de1 malviventi, o per presentazione o 
per cattura o per morte, tolti al brigantaggio , dei 
quali abbiamo finora notizia, ascende in tutto a 176. 

Non senza dispiacimento noi veniamo tessendo 
questa narrazione di rapine, d'inseguimenti, di con
flitti e di catture; so non che questo sentimento ci 
vien rattemperato per un iato dalla considerazione 
che la calamità del brigantaggio ò conseguenza ine
vitabile delle grayi commozioni politiche, cper l'altro 
dal pensiero ch'è pur nostro debito il far noti i ser
vigi che tanti prodi e zelanti cittadini e soldati ren
dono alla cosa pubblica , procurando di liberare le 
contrade del reame da calamità si molesta. 

' ( Giorn. delle Due Sicilie.} 

P I E M O N T E 
TORINO 7 novembre. 

CAMBRA DEI DEPUTATI. 
'ramala del 6. 

Belazione della Commissione dei quattordici 
, fatta dal deputato Buffa, 

Signori! 
La Commissiono incaricata di udire le comuni

cazioni dei signori Ministri, s'accinse all'adempimento 
del suo mandalo, quasi direi, con religiosa paura*. 
perciocché subilo s'avvide che formidabile ulìicio era 
quello di scendere negli arcani del governo, e ripor

tarne a voi, non già un rendiconto di fatti, ma un 
giudizio nudo e spoglio di tutti quegli argomenti che 
soli possono renderne evidente agli occhi vostri la 
giustizia. Questa delicata considerazione poteva per
suaderci a rimanere piuttosto di qua dal vero che ad 
oltrepassarlo ; mentre dall'altra parte le condizioni 
gravi e supreme in cui versa oggidì la nostra patria, 
ci consigliavano di dirvi intera nuda la verità, quale 
la senliarao dentro la nostra coscienza; anche a ri
schio di venirne severamente giudicati da voi. Alla 
prima considerazione anteponemmo la seconda; e le 
nostre parole, lasciato addietro ogni altro rispetto, vi 
diranno qual convinzione sia entrata in noi, consi
derando da un lato le condizioni e le necessità della 
patria, dall'altro i mezzi ordinali a salvarla, 

Avemmo comunicazioni intorno allo slato dell'e
sercito, delle nostre relazioni colie altro potenze, del
l'interno*, delle finanze. Quanto all'arcano della me
diazione, dal quale pende non solo il nòstro destino, 
ma anche il vero giudicio a farsi del presente Mi
nistero, a quell'arcano non fa tolto il suggello nep
pure davanti a noi. Io non entrerò a narrarvi i falli 
che dai varii Ministri ci furono esposti : sapete che 
a ciò si oppone la qualità del nostro mandato, il qua
le propriamente è di riferire a voi le conseguenze 
che dalla cognizione de'fatti medesimi abbiamo de
dotto. E questo faremo con quella schiettezza che è 
propria dell'indole nostra, e che si debbo alla fidu
cia della quale ci avete onorati. 

Primamente, la Commissione si occupò di ben 
definire quali fossero i limiti del suo mandato. Do
.veva essa semplicemente giudicare se il miuislcvo a
vesse .finora sostenuto a ragione davanti alla Camera, 
che r opportunità della guerra non è per anco venu
ta? oppure, spingendosi più oltre, doveva presentarsi 
a voi per dirvi il suo parere sulla politica del gabi
netto? Le era presento alla memoria avere essa avuto 
origine da un'inchiesta del deputato Gioia, colla qua
li» si eccitava il governo a ripigliare la guerra, il 
che pareva definire il suo uffizio nel primo dei due 
modi accennati: senoncbè difficile poteva' riuscire, ~ 
attesa la somma delicatezza di questa materia,.il dare 
sopra di ciò pubblicamente un giudizio, senza incor
rere in qualche grave pericolo, e uscire di quella ri
serva che era imposta alla Commissione. 

Anche è mestieri notare che, qualora la sua sen
tenza fosse unicamente caduta sull'opportunità della 
guerra, poteva avvenire il caso che alla maggior par
te della Commissiono non fosse lecito volare nò prò 
nò contro, senza mentire e nell'uno e nell'altro mo
do alla propria coscienza. Di più, considerando che 
l1 opportunità propriamente n9n consta soltanto di que
gli elementi estrinseci che dipendono da Dio e dalla 
fortuna, ma ancora di quegli altri che stanno nelle 
mani del governo, o ch'è sua cura di apparecchiare; 
C tenendo per fermo che sopra questi, come mcn 
noti, anziché sopra quegli altri notissimi a tutti, era
vamo chiamali a pronunziare; ci tornava impossibile 
giudicare dell'opportunità, senza involgere in un me
desimo giudizio quello che il ministero avesse fatto 
per promuoverla, e all'uopo utilmente afferrarla, e, 
quanto dire, hi sua politica. E in questo modo s'in
terpretò dalla maggioranza della Commissione il pro
prio mandato. 

Poiché la discussione fu condotta a questo punto, 
la radunanza si divìse in diversi e contrari pareri. 
Fedele narratore di ciò che fu in essa ragionalo ,e 
concbiuso; io vi esporrò con eguale schiettezza, co
si l'opinione della maggioranza'come quella della mi
noranza, e le conclusioni dell'una e dell'altra; pro
pugnate. Comineìerò dalla minoranza, la quale fu di 



sei contro otto. ( Il generalo Durando era assente). 
Si ritenga adunque che la minoranza opinò dap

prima, la discussione dovere unicamente versare sulla 
opportunità del fare la guerra: ma poi condona la 
questione dal voto della maggioranza sulla politica 
del Ministero, e lungamente discussa dall'una e dal
l'altra parte; da ultimo si fecero varie proposizioni, 
io uno delle quali si riferivano unicamente all'oppor
tunità della guerra, le altre alla politica ministeria
le: una di queste ultimo, avendo avuto la priorità co
me più generica , fu dalla detta minoranza di voti sci 
senza esitazione rigettata. 

Diverso fu il parere della maggioranza. E pi
gliando le mosse dalla mediazione, dirò, che se di quella 
non ci furono esposte le condizioni positive, dalle ne
gative che ci vennero notìficato, fummo sforzati a con
chiùdere ch'esse non rispondono all'onore della na
zione, come noi lo intendiamo; non ci danno suffi
ciente malleveria della sua vera indipendenza. Più an
cora: quali che siano quelle condizioni, se non furono 
accettale'dall'Austria pericolante, molto meno lo sa
ranno dall' Austria vincilrice di Vienna. La pace ono
revole è impossibile. 

E quando pure volesse riputarsi onorevole una 
pace che sagrifìchi alcuno dei diritti acquistali per il 
votò deli'.unione; potrebbe il presente ministero con
chiuderla senza gravi pericoli interni? Noi lo neghia
mo, perciocché niun ministero può salvarsi fuori che 
con quelle grandi idee dello quali fu sempre fermo e 
pubblico manlenitore. Ora, se una tal pace viene fatta 
da uomini che sempre si mostrarono inchinevoli a ter
minare il gran litigio piuttosto coi protocolli che col
l'armi, e rien fatta senza sperimentare un'altra volta 
la fortuna della guerra, quella pace sarà dal popolo 
riputala fruito di debolezza, anziché di necessità ine
luttabile ; e negli animi sdegnosi, che la Dìo merco 
non sono pochi, gitterà i semi di grandi ire, e di fu
nesti consigli. 

i Dall'altro lato, se un tal ministero domani al
zerà il grido di guerra, sarà dalla nazione pienamente 
créduto? troverà in essa tanta fiducia che voglia se
guitarlo con ogni sorta di sacrifizi, secondo é neces
sario a vincere, o non piuttosto la vedrà scorgere con 
paura che i supremi destini della guerra siano in 
quelle.mani medesime, che non parvero abbastanza 
vigorose? 

É noi, considerando le nostre condizioni presenti 
quali ci furono esposte dal ministero del Re, e rico
noscendole per parte almeno come legittimo frullo 
dell'opera sua, mentre rendiamo ampia testimonianza 
alle intenzioni o allo zelo de'signoi;! ministri, ci sen
tiamo astretti in coscienza a dichiarare, che qualora 
il governo non venga profondamente modificalo ne' 
suoi componenti, non può con isperanza di successo 
intraprendere la guerra. Adunque giusta ravviso delia 
maggioranza il presente governo, tal quale si trova ad 
essere, non ci può dare nò una pace onorevole, nò 
una guerra felice. 

Questo pel presente: quanto, all'avvenire, le co
municazioni di uno dei signori ministri ci condussero 
a questa conclusione, che dopo lo spazio di poco più 
di due mesi nessuna guerra nò felice nò infelice sa
rebbe possibile al presente ministero, e perciò nes
suna paco che non sia più ignominiosa dell'armislizio. 

Per le quali cose fu da taluno proposta e dalla 
maggioranza approvata la conclusione seguente: 

» La commissione della Camera, udite le comu
nicazioni confidenziali fattele dal ministero presente, 
dichiara di non approvare gli andamenti e la politica 
del medesimo ». 

E qui mi ò duopo, o signori, aggiungere subito 
l'interpretazione che dinanzi a tutta la Commissione 
fu data a questa formo la da quelli stessi che l'ap
provarono. Dichiararono cioè che non intendevano 
punto revocare in dubbio la lealtà, lo zelo,, l'amor 
patrio del ministero : dichiararono ancora ( e a que
sto soprattutto vi prego di por mente, o signori), 
che la loro disfiducia non si riferiva a tulio il mini
stero come ente morale, ma che venendo a' partico
lari essi trovavano in quello alcuni uomini, ai quali 
serbavano intiera la fiducia loro. E qui giova notare 
che a questa dichiarazione aderì pure un membro del
la minoranza. 

Ingrato ufficio era quello di venirvi ad annunzia
re tur tal Voto: ma considerazioni gravissimo c'impo
nevano il sacro dovere di farlo. Vedevamo per la pre
sente politica il.Piemonte, prossimo a perdere quel 
primato che colla sua virtù s'era acquistavo nelle co
se d'Italia; vedevamo vicini a perdersi i frutti magni
fici de'sacrifici sofferti; posta a repentaglio l1 unione 
e .con essa (a vera e durevole indipendenza d'Italia. 
Ma più che tutto questo, ci mosse la paura d'un malo 
gravissimo che fa tremare voi non meno che noi. Io 
vorrei che le mie parole avessero quella efficacia, ve
stissero quella solennità che si conviene a questi mo
menti grandi e terribili in cui la nostra mano sta per 
dare l'impulso ad avvenimenti dilunghi secoli; per
ciocché noi siamo oggidì Come un'acqua che scaturi
sce dalle Alpi, che se scende pel piovente meridio
nale va a metter foce nel mare Mediterraneo, se pel 
piovente settentrionale, corre fino all' Oceano. Voi ve
dete in tutta Europa le monarchie vacillare dalle fon
damenta, ma quando tutte le minacciavano rovina, 
la nostra si afforzò. Perchè? perché aveva falla sua 
la causa nazionale, aveva coi sacrifici, colla fedo dei 
popoli commisto i sacrifìci e la fede propria, aveva 

giuralo con essi o vincere o morire. Ma se quel fe
lice connubio fece la sua, forza, il divorzio farebbe 
la sua rovina, e i fatti presenti voi dicono altamente, 
solo che abbialo occhi per vedere. 

. Quando scoppiò la rivoluziono lombarda t prece
duta dalle agitazioni di Germania e dalla rivoluzione 
di Francia, molti e forti partiti anche Ira noi s'ar
gomentavano di scalzare la monarchia, ■ o, diciamolo 
puro apertamente, in alcuni luoghi primeggiavano. 
Ma appena il principe si.fu posto a capo del popolo, 
quei partili furono immantinente soffocati,ebbero ver
gogna e paura di mostrarsi; uomini leali che sempre 
aveano professalo òdio alla monarchia, pubblicamente 
abdicavano là. loro fede passala e accettavano la nuo
va, gralitudino e ammirazione legavano i cuori. Ora 
da parecchi mesi (sia giusto ovvero ingiusto ) s'inge
nerò il sospetto che il principato troppo sollecito di 
sé stesso, sia apparecchiato di abdicare per qualche 
parte quella bobilo causa che l'aveva ringiovanito,ed 
afforzato, abbia cominciato a distinguere la propria 
esistenza, i propri interessi dall'esistenza e dagli in
teressi della nazione. Ed ecco quei partiti ripulullaro 
più vigorosi, più audaci di prima,' e già metter ma
no ai falli. Adunque noi sappiamo per prova dove ci 
conduca la via finora tenuta, e se più persistiamo in 
essa, noi vedremo qui, come in tutta Europa, vacil
lare le fondamenta del trono. 

Queste sono le dolorose convinzioni che la mag
gioranza trasse dalla nostra conferenza coi signori mi
nistri; questo è ciò che in coscienza riputammo de
bito nostro manifestarvi. Dure parole; ma Dio vo
lesse che non fossero vere. Pensatoci e provvedete. 

Il Ministro delV Interno osserva che la Commis
sione ha ecceduto i limiti del suo mandato che era 
circoscritto esclusivamente alla questiono della ge
stione della guerra. Quindi il Ministero ne rigelta il 
giudizio e Io chiedo alla Camera. 

Soggiunge che, se consultasse soltanto l'amor pro
prio, questo dovrebbe proferirsi in Seduta pubblica; 
poiché in tal guisa fu pronunziata la sua riprovazione. 

Ma preferendo "l'interesso del paese chiede che 
la Camera in comitato segreto senta gì' intieri schia
rimenli che diede alla Commissione ( approvazione 
al centro ed alla destra. ) 

Parlano varii altri Deputati ed infine la Camera 
determina che vi sia Comitato segreto nel giorno 
seguente. 

ALTRA DEGLI 8. 
r 

Ieri ed oggi la Camera do'deputati è stata riu
nita in comitato segreto, e domani lo sarà per la 
terza volta. Ignoriamo se, al di là della lettura di 
documenti, alcuna discussione o deliberazione abbia 
avuto luogo sinora; od ignoriamo del pari se, dopo 
ascoltate lo informazioni di fatto, sarà aperta una di
scussione al cospetto del pubblico. 

(Il Risorg. e Gazs. di Genova.) 

ALESSANDRIA 9 novembre. 
Doriicnica alle,4 pomeridiane fu di ritorno dal

la capitale S. A. 11. il Duca di Savoja. 
Giunse pure un batlaglione di Bersaglieri, e par

tirono il giorno dopo parte per Casale e parte por Mor
tara per ricongiungersi ad Arona. 

Lunedì partì pure per Arona la riserva di Savo
na— Arrivarono altri Ungaresi: ora sta a vedere se 
la Gazzetta di Milano ci darà una mentita! 

Si videro anche transitare parecchi cariaggi di 
(eride d' accampamento e di coperte che dovranno ser
vire per la nostra armata che trovasi a. Gravellone. 
e sulle varie lince dei confini.. 

— Martedì e jeri furono mandate due batterio 
di buona artiglieria verso Piacenza. I prodi o valenti 
cannonieri si mostrarono animati dal desiderio di nuo
vamente far provare allo straniero, come di raro col
piscano in fallo. Evviva all'artiglierìa Piemontese. 

Partirono anche alcune compagnie della brigata 
Regina, Si dice che presto sarà mandato allo fron
tiere il Reggimenlo Cuneo, e che qui sarà rimpiaz
zato dai Lombardi che sono a Vercelli. 

( U Avvenire. ) 

S 

• GENOVA 8 novembre. 
1,0 stalo pacifico in cui tornò da più giorni la 

nostra città, dopo i deplorabili e non mai abbastanza 
deplorati avvonimonti che la funestarono nelle sere 
do';20 e 29 scorso ottobre, non è soltanto conseguen
za dei provvedimenti adottati oppoVlunamenle "dallo 
pubbliche podestà e del contegno dignitoso ed ener
gico della nostra cittadina milizia: ma è pure l'ef
fetto del buon criterio e della roltitudiue connatu
rale all' indolo del Popolo Genovese. 

L'esame imparziale e quindi il maturo giudizio 
recalo sull'accaduto; t'essersi apprezzala la natura 
di quo' movimenti risalendo alle cause vere che li pro
dussero, alle circostanze che gli accompagnarono, alla 
qualità dello persone che ne furono parte, condus
sero gli animi spassionati, dopo aver medilalo fuor 
del tumulto, e allontanato sì il timor cjel pericolo, sì 
la naturalo irritazione •cagionata dall'eccitato sgo
mento, a formarsi di quo'falli un'idea consentanea 
alla verità, e quindi a slabiliro la norma che sola 
può far retribuire con giustizia la lodo e il biasimo 
a chi o l'uno o l'altra appartiene. 

Ma ne è pure un fruito avventurato il ben essere 

o vogliam dire il sentimento della piena fiducia che 
si diffuse in tutti gli spiriti già cotanto conturbati da 
quelle scene Ingrimevoli; lo scoraggiamento nei tristi 
resi incapaci a ritentare la prova al cospetto delia con
cordia e della fraterna benevolenza che accrcbbctu e 
rafforzossi nelle varie classi de'cittadini, fra qucisto 
e i valorosi nostri fratelli dell'esercito che han.no  
stanza fra noi. Or mentre lodiamo la Prowidenì'a 
che da una pubblica sventura pur ci derivasse alcun 
some di utililà, il senno e l'amore de'Genovesi per 
la santa causa italiana, In sperìenza e la rifiessiomo 
ne'malvagi od incauli eccitatori de'funesti disordini, 
ci danno argomento di confidare che saremo preser
vati per. l'avvenire dal ritorno di, simili calamità. Sullo 
mene dei nemici d'Italia interni ed esterni vegli at
tento il sospetto do'buoni; sia instancabile l'opera 
generosa, dei custodi delle nostre Libertà, di cui Io 
armi cittadino sono valida ed incorrotta lulcla: e forti 
dello, anni cittadino, forti della libera parola infiam

•mala dall'affetto di patria, forti del concorde nostro 
volere, forti del noslro Diritto vinceremo la prova. 

( Gazs. di Genova. ) 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

PARIGI i novembre. 
Gl'interessi monarchici in lotta fino al giorno 

d' oggi si riavvicinano , dicesi, sulla base dì una ri
conciliazione giudicata pel momento necessaria , e 
si collegano contro l'idea , il trionfo della quale la 
Repubblica ha missione di assicurare. Si dà come 
certo un ricongiungimento definitivo fra il ramo pri
mogenito ed il cadetto. Questo contribuirebbe con 
tutti i suoi sforzi al trionfo dell'altro. La Repub
blica poi rovesciata , essi rientrerebbero, tutti e due 
dandosi a vicenda tli braccio. Di già le pretensioni 
di tutti sarebbero conciliate; se noi siamo bene in
formati , Enrico V riconoscerebbe il figlio del Duca 
d'Orléans per1 erede presuntivo, nel caso ch'egli 
non avesse figli. Ognuno troverebbe il suo conto. 
Questo governatore dell'Algeria, .quello grancPAm
miraglio. In breve si dispone con gran fiducia del
l'

 b
' • 1 avvenire. 
La Francia ha giudicato lamonarchia. Questa 

grande istituzione che si presenta nella nostra'sto
ria come l'istrumento dell' unità francese , questa 
istituzione ha compito la sua missione provvidenziale. 

( L* Ère nouvelle. ) 
ALTRA DEL 3. 

Oggi è partito il settimo convoglio dei Coloni 
per V Algeria. 

Un sole più brillante del solito rischiarava que
sto ceremonia: cosi, fin dalle 9 del mattino,la spiag
gia SanBernardo ed il Porto erano ricoperti da 
considerevole folla , tenuta appena indietro da un 
battaglione del 29 di linea , e da un distaccamento 
dì guardie mobili. Il convoglio contava 800 coloni, 
occupava 9 battelli rimorchiati dal vapore Nettuno. 
Una quantità di barche solcavano d'intorno la Sen
na , montata da curiosi , da parenti, e da amici dei 
coloni. Molte autorità civili , fra le quali alcuni rap
presentanti, assistevano a questa partenza. A io ore 
un Vicario di NotreDame accompagnato da molti 
ecclesiastici è venuto a benedire i coloni e la ban
diera. Mezz'ora dopo, tutto quanto il convoglio la
sciava il Porto in mezzo a canti patriottici, e sa
lutando la folla con acclamazioni in segno dì ad
dio. Questo convoglio parte, dicesi, per la provin
cia di Orano. (Comtitutionneì.) 

— Il progetto dì legge relativo all'apertura di 
un credito per soccorrere i cittadini indigenti del 
dipartimento della Senna , ha ottenuta 1' approva
zione della Commissione. Si sa che il credito di
mandato è dì 9 milioni , 6 dei quali a carico del 
dipartimento della Senna , e 3 a carico dello Stato. 

Noi vediamo nel rapporto, cui ha dato luogo 
il progetto di legge, che le istruzioni inviate per 
impedire Y emigrazioni degli operaj delle province 
verso Parigi bau già avuto per risultato di operare 
una diminuzione nel numero delle persone sussi
diate. Da 261,000 al mese dì giugno si è ridotto 
a 222,000 al mese di settembre. La medesima pro
gressione decrescente si fa rimarcare nella media 
dei sussidj individuali; è disceso da 40 centesimi 
a 16 al giorno. 

A questa cifra dì 222,000 cittadini sussidiati 
a Parigi conviene aggiungere 11,000 circa, che tro
vansi negli altri circondarj , ciò che porta il nume
ro totale a 263,000 pel dipartimento della Senna. 

Ci aspettiamo, che la stagione d'inverno non 
tarderà ad aumentarlo ancora in sequela dell' in, 
terrompimento de' lavori di terrapieni e di costru
zioni che ordinariamente occupano molte braccia. 
Calcolasi che si eleverà a 2O0 pel mese di decem
bre ed a 3oo,ooo pei mesi di gennaro , febbrero , 
e marzo, per quindi ridiscendere a 280,000 in Apri
le, epoca dopo la quale potrà cessare la distribu
zione dei soccorsi, 

Abbassandosi di ia centesimi pergiorno e per 
individuo Ì soccorsi distribuiti in ottobre e novem
bre , e fissandoli a iS centesimi pei cinque mesi 
seguenti, e valutando finalmente a 3o,ooo fr. al 
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mese le spese dì amministrazione e distribuzione, 
g'mngesi.ad una cifraj di 8,670,000 fr. 

La Commissione, dopo aver dato questi rag
guagli , stabilisce, d'appresso la situazione della 
città di Parigi e del dipartimento della Senna, che 
il dipartimento per procurarsi 6 milioni a suo ca
rico , deve essere autorizzato a contrattare un im
prestito, .a cui sarà applicato un'imposta straordi
naria di 5 centesimi e 4 decimi. 

Quanto alla somma di 3 milioni messa a cari
co dello Stato, la Commissione è stata egualmente 
di parere di accordarla, sul riflesso, che in questa 
numerosa lista d' operai senza lavoro , di famiglie 
sprovvedute di risorse , deggia tutta quanta la Fran
cia fornire il suo contìngente. (Comtiù.) 

ALTRA DEL 5. 
La parte della strada ferrata da Parigi a Lio

ne situata tra Dijon e Chàlons, è ultimata e presso 
a mettersi in circolazione. Si vuole che le autorità 
di Dijon abbian risoluto dì far coincidere l ' inau
gurazione di questa sezione colla ceremonia per la 
promulgazione della Costituzione,, 0 per la procla
mazione del nuovo Presidente. 

— Raccontasi che alcune guardie nazionali 
sonosì presentate al sig. Tlners per dimandargli, a 
nome della guardia nazionale di Parigi, s'egli ac
cetterebbe la Presidenza. Il sig. Thiers avrebbe for
malmente risposto che'no. In tal caso, avrebbero re

licato le guardie nazionali, vogliateci dire quale 
il candidato sul quale ci consigliate di portare i 

nostri voti. Se vi fossero 5 o 6 candidati , avrebbe 
h -

rispósto il sig. Thiers, noi potremmo scegliere in
sieme il migliore; ma non ve ne sono che d u e , e 
tocca a voi di fare la scelta. 

( Courrier de Marsellle, ) 
1 

■ n 

ALGERIA 5 novembre. 
La fregata 1' Albatros ha sbarcato la mattina 

del 26 ottobre sulla spiaggia della città li 822 co
loni parigini che avea presi a Marsiglia. Nella se
ra sonosi rìcovrati a Goudiel nelle baracche pre
parate loro fino a definitive costruzioni. 

3̂ *0n senza una certa emozione posero dessi il 
piede sul territorio che d'ora in. poi gli appartiene^ 
ed ove trovasi per ciascun d' essi già sparso il ger
me misterioso d' un avvenire ancora sconosciuto. 
Quest* ora solenne della loro esistenza e dell'ope
ra cui dessi concorrono , sembrò loro d' un singo
lare interesse. Eglino scorrevano con sguardo cu
rioso questo barbaro suolo che son destinati a vi
vificare , e d'onde essi stessi trarranno la loro vita. 
Eglino cercavano , ed avrebber voluto riconoscere 
il loro campo in queste interminate boscaglie, la 
loro casa sul terreno ancor mulo. Tutti , o quasi 
tutti, d'altronde riguardavano con occhio pensoso e 
sicuro la ior posizione novella, i doveri che essa 
ne impone , le necessità cui deggiorjo sobbarcarsi. 
La loro attitudine e il loro linguaggio in questa de
cisiva circostanza han per essi conciliate le simpa
tìe di tutti coloro che poterono vederli e sentirli. 
Degni figli della Francia , dessi non han punto de
meritata la loro origine , e forse un giorno la idea 
de' loro travagli e del loro coraggio verrà ad unirsi 
al patrimonio dello nostre magnifiche rimembranze. 

( Moniteur Aigerien, ) 

G R A N B R E T A G N A 
LONDRA 3 novembre. 

I consolidati per conto aperto, 1. corso 86 tf%, 
G/8 a s/s ultimo corso a 4 ore , 86 I/8 a ^ — al 
34 novembre 1. corso 86 — ultimo corso a 4 ore 
86 Vs

 a 7'r 
— Un corrispondente dì Perpignano scrìve al 

Mornìng Post del 9 Novembre , che il Gene
rale in capo riconosciuto dai progressisti è nella 
Spagna, e che è stato ricevuto albi frontiera da una 
numerosa scorta di Montemolinisti che lo aspettavano. 
La fusione tra i Carlisti e i Moderati è ormai un 
fatto compito. 

— Abbiamo notizie da Lisbona fino alla data 
del 29 ottobre. Tutto ivi era tranquillo. Non v? è 
questione nò di combattimenti nò d'intrighi. Gli 
abitanti sono vivamente spaventati dall' avvicinarsi 
del Cbolera. 

— I naviglibritannici saran messi in quarante
na nel porti del Portogallo. 

■—• Il conte di Tbomnr è partito da Lisbona 
per Madrid , incaricato d'una speciale missione. 
Egli dev'essere di ritorno il 2 Febbrajo per l'aper
tura delle Cortes. Dicesi che il trattato fra ringhil
terra ed il Portogallo sarà riveduto. 

■—L'autorità continua a prescrivere misure sa
nitarie per Londra. Su di x5 casi di cbolera nella 
capitale, la sono stati mortali. 

( Courrier de Marseille, ) 
AI.TIU m DETTO GIOHNO. 

iV. 
E talel'abbondanza del numerario in Londra 

in questi primi giorni del mese, che la Banca ha 
ridotto il suo sconto a 3 per cento , e fra i nego
zianti poi gli affari sono stati praticati al 2 per 
Cento. ( JW. ) 

G E R M A N I A 
FRANGFORT 29 ottobre. 

Nella tornata dei 19 si discusse l'art. 1. del I.0 ca
pitolo della Costituzione dell1 imporo portante: « L'im
pero germanico ò composto del 'territorio della Confe
derazione germanica, quale era sinora l'ormala. Lo re
lazioni col ducalo di Schlcswig, e la fissazione del 
confino nel granducato di Posen, formano l'oggetto di 
una dìsposizioitc definitiva)). Si propongono vario 
emendo tendenti a dichiarare l'incorporazione del du
cato di Sehlcswig, la completa riorganizzazione ter
ritoriale della Germania, sopprìmendo lutti gli Slati 
che non contano 80,000 anime ecc.; ma finalmente 
il § ò adollato senza emende. Alcuni deputali avanzano 
dello riserve relativo all'lllirio, allo Schlcswig ed al 
granducato di Posen. 

— Nella tornata del 20 si sono presi a discuterò 
complcssivamcnlo i tre seguenti paragrafi della Costi
tuzione, dopo che Cu rifiutata la mozione di rimet
terne la discussione alla fine degli avvenimenti attuali 
di Vienna: 

>» 2. Nessuna parte dell'impero germanico potrà 
ossero riunita in un solo e medesimo Stalo con paesi 
non germanici. (Una minoranza propone d'aggingnero: 
« Sinché le relazioni particolari dell' Austria non per
metteranno di dar seguito al § 2 ed ai §§ che ne sca
turiscono, Punita e la potenza della Germania do
vranno essere, per quanto è possìbile, assicurale dai 
vincoli inlimi di una lega inlernazioiiale fra il potere 
centrale ed il governo austriaco » ) . 

)) 3. Nel caso incui  una ■ provincia germanica 
od un paese non germanico saranno governati dal me
desimo sovrano, le relazioni fra questi due paesi sa
ranno regolato giusta le basi di una semplice unione 
personale, ■ 

» 4. Il sovrano d'uno stato germanico che si trova 
posto con un paese non germanico nelle relazioni del
l'unione personale, sarà tenuto a risiedere nel suo 
paese, od a stabilirvi una reggenza, alla quale non 
possono essere chiamati che alemanni. (Una minoranza 
propone d'aggiugnerc: » Esso non potrà far occupare 
il suo paese da truppe non germaniche, eccettuato il 
caso di guerra e per ordino del governo dell1 impero » ) . 

La discussione non è terminala. 
(Gazs. Ticinese.) 

ALTRA DEL 31. 
Nella tornata dell1 Assemblea nazionale del 24, 

venne di nuovo prcsontata la proposizione d'invitare 
il ministero dell' impero ad aprir relazioni diploma
lidie colla Russia. La mozione fu rimandata al co
mitato degli affari internazionali. 

Si è poi ripresa la discussione de1 §§ della Co
stituzione che si riferiscono principalmente alle re
lazioni dell'Austria verso la Germania. Maifeìd opi
na j che se si vuote' che gliaustriaci facciano causa 
comune colla Germania, non bisugna esigere elio, ces
sino d'essere austriaci. — Wagner vuol l'inlima unio
ne delle provinco austrogermaniche, od un1 •inti
ma alleanza colle altre, e che si profitti della ri
voluziono per proclamare questa unione. — Kaiser 
di Vienna propone: « Delle eccezioni alle disposizioni 
della Gostiuziono dell'impero, in quanto esser pos
sono venir accordalo all'Austria, faranno l'oggetto 
di un componimento dolìnilivo ». —■Mùhll'eld di Vien
na vuole, colla minoranza della Commissione, che si 
riservi d'r realizzare l'unilà e la potenza della Ger
mania nella maggior cslonsionc possibile, mediante 
V inlima adesione doli' Austria alla Germania per mez
zo di un trattato internazionale da conchiudersi ira 
il potere centrale ed il governo austriaco; l'alleanza 
dell' Austria colla Germania dominando il Reno e la 
Vistola, l'Adriatico ed il maro del Nord, farà la 
grandezza della Germania. Nini vedo altro mezzo di 
vincere le opposizioni della Boemia, del Tirolo Ita
liano 0 dell' lllirio. —. Winckc nota che l'unione per
sonale avrebbe per conseguenza lo smembramento 
dell' Austria in tanti Stati quante sono lo nazionalità. 
Staccar dall'Austria la popolazione slava, è un gettar 
questa nelle braccia della Russia. — Clemons fa una 
proposizione formale per aggiornare l'esecuzione le
ìegale del § 2 sul!'Austria, sinché l'ordine vi sia ri
stabilito. Altri oratori soslengoiui la necessità di adot
tare coli'Austria una politica di conciliazione. 

Nella tornata del 20 fu rimandala ad una com
missione la dimanda del tribunale di Francofone di 
poter perseguire giuridicamento i deputati all' Assem
blea ììernhardi, Jurgens e Linv, editori risponsahili 
de' fogli volanti dell' Assemblea nazionale, accusali 
d'ingiuria e calunnia verso il sig. Minkus,'deputato 
della Slesia. Essendosi poi ripresa la discussione sul
la Costituzione , il presidente de Gagorn, nella mira 
di sciogliere la quìstione, dopo un luogo discorso ha 
proposto che ai §§ progettati dalla commissiono si so
stituisca hi segueuie risoluzione: 

te L'Austria, avuto riguardo alla sua riunione 
politica con contrade e province non germaniche, re
sterà unila al resto della Germania con un'alleanza 
perpetua ed indissolubile. Le disposizioni organiche 
concernenti questa alleanza, rosa necessaria dal can
giamento sopraggiunto nello stalo di coso di questo 
paese, faranno l'oggcllo di un trattato d' alleanza ». 

Nella tornala del 27 si venne ai voli su tale qui
sLione, e respinle a grandissima maggioranza le di
verso proposizioni tendenti a riservare ulteriori in
telligenze coli'Austria, fu adottalo con 340 voti con

Irò 36 il 2. § della Costituzione quale fu proposto 
dalla commissione, e con 316 contro 70 il 3. La pro
posiziono del presidonlc de Gagorn fu da lui stesso 
ritirata, dichiarando, egli riservarsi di riproporla alla 
seconda lettura del progetto; època nella quale, (disse) 
l'Assemblea avrà potuto esaminare te sue opinioni, 
e formarsi un giudizio sullo sue supposizioni. 

il 30, V Assemblea ha pronunciato l'ammissione 
del sig. Werner deputalo d'OlVenbourg, ma in pari 
tempo ha rimandato alla relativa commissiono l'istanza 
del governò badese di poter procedere all'arresto di 
Werner accusato di partecipazione ad attentati rivo
luzionar]. — Il sìg. Mohl, rispondendo a diverso di
mando , disse aver chiesto informazioni al governo 
austriaco su quanto si dico di mnllratlamenti subiti 
da studenti viennesi, ed aspettarne risposta : volere il 
castigo degli assassini di Lalouf, ma over incaricato 
i commissari dell'Impero d'interporsi perchè siano 
dallo duo parti osservale le leggi della umanità.— 
Schmerling riferì che i commissari del poterò, centralo 
annunciano da Ollmùlz, 24 ottobre, ossero slati ben 
accolti dui ministro Wcssembcrg 0 dalla famiglia im
periale non sapersi ancora di combattimenti che siano 
seguiti a Vienna; Wiudischgriilz ossero slato chiamato 
ad Ollmutz: sperasi quindi ancora che la loro mis
sione coneiiiaLrice sia coronata di successo. Fa cono
scere ìe istruzioni da lui dalo ai commissarii, dalle 
quali apparo essere essi incaricati di contribuire al 
ristabilimento dell'ordine, di vegliare perdio non sia 
portato intacco alla libertà legale, e di opporsi, ad 
ogni tentativo .reazionario. — Si faranno diverso pro
posizioni tutte tendenti a far appoggiare la Dieta in 
Vienna da un corpo d'armata germanica; ma su di 
esse non si adotta l'urgenza. 

Sì è poi adottalo l'art. 4 della costituzione. La 
proposizione della minoranza che violava P occupa
zione de' paesi germanici da Iruppo non germaniche 
negli Stali composti di paesi germanici e non ger
manici, fu rejella da 137 voli contro 180. Fu adoU 
lato anche l'art. 5. portante: «Eccettuato ìe rela
zioni già esistenti fra paesi germanici e non germa
nici, nessun sovrano di un paese non allemanno pò* 
Irà governare in pari tempo un paese allemanno, ed 
un principe allemanno regnante non potrà, senza ab
dicare il governo del suo paese germanico, accellaro 
una corona estera » — Le .proposizioni relativo all'in
corporazione de' piccoli Stali germanici sono stalo ri
mandato alla commissiono. (Gazz. Ticinese.) 

D A N I M A R C A 
COPENHAGEN sS ottobre. 

Il Ré apri la Dieta di Danimarca, pronun
ziando il seguente discorso: —■„ Danesi 1 — Pie
no di grazia e ,di consolazione mi veggo per la 
prima volta attorniato dagli eletti rappresentanti del 
mio fedele popolo Danese. 1/ amore e la concor
dia, con cui ha esso sostenuto la mia causa e la 
causa sagroaanta della nazione ne* difficili giorni in
sorti fin dalla mia ascensione al .trono, formano per 
me una guarentìgia, che, coli' njuto dell' Onnipo
tente , perverremo quanto prima a godere di tem
pi migliori e benefici alla nostra nazione , tanto mal 
menata dalla violenza e dalla discorditi. Ad ovvia
re pertanto efficacemente questi bisogni , io desi
dero di deliberare in un con gli eletti rappresen
tanti del mio popolo sulla libera Costituzione che ho 
accordato con mio regio decreto; il mi.o desiderio, 
la mìa speranza, ed il mio orgoglio e di convali
dare per questa concessione l'onore e la prospe
rità della vecchia Danimarca. I miei Ministri, cui 
ho riservato Y accesso all' Assemblea ed il diritto 
della parola, qualora il crederanno opportuno , sot
toporranno a Voi il concetto della Costituzione; ed 
io conto fermamente sulla vostra zelante e fedele 

* 

cooperazione per portare al bramato termine un 
cosi importante lavoro. Se ciò tuttavìa non sì po
trà ottenere , non porrò in vigore la Costituzione 
senz'averla prima sottomessa ad una nuova Assem
blea. Io Imploro dall'Altissimo che benedica le vo
stre elucubrazioni, afìinchè da queste risulti l'ono

. re , la salvezza, e la prosperità della nostra dilet
ta patria. „ Il discorso fu vivamente acclamato da 
replicati Evviva al Re. — „ Il . Signor de Moltke 
espose lo stato degli affari concernenti i Ducati , 
e dichiarò che il secondo armistizio era stato fe
delmente osservato dalla Danimarca , ma che vi 
restavano ancora alcuni punti da decifrarsi con ìa 
Germania. — „ ( GaUgnani) 

IMPPil lO A U S T R I A C O 
VIENNA 4 novembre. 

La comunicazione .colte più contigue adia
cenze continua tuttora ad esser sospesa , per cui 
Ignoriamo intieramente quanto accade ne'sobborglii, 
ove non si può penetrare che per urgente e legit
timo motivo dietro un superiore permesso. Le sole 
donne possono inoltrarsi fino alla torre rossa ( Ko
thenthunn ) senza essere molestate. Neil' interno 
della città , la situazione ha ben poco cangiato ; 
imlladimeuo sembra che la fiducia cominci a rina
scere , essendosi dì già riaperte varie botteghe di 
negozianti. Da dodici giorni non abbiamo letto al
cun giornale straniero. Pare che quantunque siati 
pervenuti come il consueto, non gli abbian voluti 
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distribuire. Anche le lettere dovrebbero restar am
imdgamate negli officj della posta ; pochissime se 
ne sono finora ricevute e di vecchia data dalla Boe
mia , dalla Prussia e dal Nord della Germania. 

( AUg. Zeit. ) 
OLMUTZ i novembre. 

Il Barone di Wessemberg , Presidente del Mi
nistero austriaco , ha inviato a tutti gì' Incaricati 
austriaci presso le Corti della Germania una circo
lare in cui sono rimarchevoli i passi seguenti : 

„ Gli ultimi avvenimenti di Vienna hanno tro
vato nella Germania una interpretazione sovente er
ronea. All' oggetto dì potere esattamente giudicare 
la questione^ convìen persuadersi delle principali cir
costanze che qui indichiamo. 

„ Le operazioni militari, che hanno luogo at
tualmente sotto le rtiura di Vienna , non hanno che 
uno scopo , ed è di abbattere 1' anarchia e' rista
bilire T ordine legale. L'Imperatore ed il suo go
verno non hanno 1* intenzione di riprendersi le ac
cordate libertà , dì realizzare lo spauracchio che il 
partito rivoluzionario presenta sotto il nome di rea
zione , o dì conquistare per una delle nazionalità 
austriache la preminenza sulle altre. „ 

( Cour. de Marseille. ) 
BRUNN 3o ottobre. 

È scoppiata una rivoluzione. Militari e citta

dini sono venuti a conflitto. 
— Ore 8 antimeridiane. Tuttala notte si è pas

sata assai inquieta ne'sobborghi. Le guardie di Fi
nanza furono disarmate su tutte le linee} e in varj 
luoghi sono stati, anche saccheggiati. Circa un'ora 

prima delia mezza notte volevasi pehetrare a forza 
nel Convento degli Agostiniani nell'Altbrìinn, ma 
non si riuscì ad abbatter le porte. Tutte le botte
ghe , ed anche quelle di caffè, sono sbarrate, e di 
nuovo sulla piazza si accumulano numerosi crocchi 
di gente. Si è pubblicato un dispaccio telegrafico pro
veniente da Olmùtz concepito ne'termini seguenti: 

„ La città di Briinn può del tutto tranquilliz
zarsi , poiché si è di già conciliata ogni questione 
tra Wìndiscjigratz ed i viennesi. „ 

Si voUvano di nuovo suonare le campane a 
stormo : ma ciò non ha avuto luogo. 

Ore g. e mezza antimeridiane. Le masse del 
popolo sono forti quanto jeri nel dopo mezzogiorno. 
Gli artigiani inebbriad dal vino percorrono le vie 
forniti di armi, di sciable e di lunghe sbarre, 
il loro aspetto riempie tutti di orrore. lì numero de* 
tumultuanti è da circa 6oo. Si teme il saccheggio. 

Ora i pomeridiana. La forza militare riceve 
l'allarme. Si , promulga l'ordine che dentro una 
mezzora ognuno debba ritirarsi dalle strade e dalle 
piazze. La truppa si avanza a passo forzato. La cit
tà tutta è all'improvviso deserta, tutte le strade 
sono sbarrate da' soldati. Uno squadrone di coraz
zieri viene spedito ne' sobborghi. I ribelli sono in
tieramente dispersi. La piazza grande è guarnita 
dal battaglione Schònbalo , da due distaccamenti 
di cavalleria , e da alcune compagnie della Guar
dia Civica. Il Comandante Heuss si avanza ., ed an
nunzia di aver ricevuto dal Prìncipe Windiscbgratz 
la seguente notizia telegrafica ; „ Vienna si e as
solutamente sottomessa. Quest' oggi ìe mie truppe 

marceranno nell* interno della città. „ — Un cla
moroso evviva fu innalzato dalle truppe diLinea, e 
la Guardia Civica ha mantenuto un perfetto silenzio. 

Ore a pomeridiane. Il tumulto è finalmente 
cessato. L' annunzio della presa di Vienna fa di
menticare l'accaduto. Molti proletarj, che da* sob
borghi avevano penetrato nella città , sono stati fatti 
prigionieri dalle truppe. (AUg. Zeit.) 

(ì AL LI Z I A 
LEMBERG a? ottobre. 

Giunge notizia che Dwernizld alla testa di 
circa 8ooo uomini, la maggior pane disertori dal
le truppe austriache , sia accorso in ajnto degli Un
gheresi. Ciò peraltro merita conferma , abbencbè 
una lettera proveniente da Pestb, in data del a6 
del trascorso mese, annunzi parimente l'arrivo di 
60,000 volontarj polacchi provenienti dalla Galizia, 
e che parecchie altre migliaja quanto prima var, 
cheranno le frontiere , seguendo le tracce de'primi 
in soccorso de' inaggìari. Del resto le notizie inter
ne dello stato della guerra nell' Ungheria non sono 
del tutto favorevoli. Il General Simonich ha invaso 
il Comitato Trentschìn con una forza dì 4ooo uO" 
mini, ed ha occupato Gzacza. Riguardo alla guer
ra co' Raitzi , ne giungono sempre le favorevoli no
tizie di piccole scaramucce a loro vantaggio, ed 
ora gli ungheresi si occupano maggiormente dello 
difensive. La fortezza di Munkacs è occupata dal
le truppe austriache , quella di Komorn al contra
rio trovasi in possesso degli ungheresi e completa
mente fornita dì vettovaglie. (AUg. Zeit.) 

Seconda diffidazione 
R^rmlosi smiirriin la Carlulla o il Certifkato 

di i',jtitillo fruUlforo nnm. 180 dulia sodo i libo
rn (H>ir aunuH rendita consolidaln di se, \. A\ in
ti'italn M Collefiio Campana di Oslmo, od iscritta 
JII IV'Kistro tfonoraU! nmn. 673. 

Si fa nolo (lertnnln a chiunqufì avosso trovato 
o acquìslalo il sndri. Ortitkalo di far le suo rnp
Iircsi'iilnn/n presso la Direziono Genuroln del De
bito Pubblico a forma dot Jtop. del 19 iigoslo 1822. 

CASSA DI KISPARIWO IN ROMA 
Seconda biffiti azione 

Avendo il sig. Angolo Sgiitlulli Proc. dei sipg
D. Michel' Angelo Arnolfi R Cnnonlro D. Filippo 
Friiipllìni creili fidneiarj della bo: ino: Giusoppo 
Ai'noin di Viterbo, dlfildnto la Cassa siiddutln di 
non riinborznro ad «Uri i depositi contenuti nel li
brcllò n. 2480 serie t. Intestato Arnold Giuseppe 
.isseiendo essere sialo questo smanilo; dopo ave
re inserito la prima diflldnzione nella Gazzetta di 
Roma n. 83 dell' \ I maggio detto essendo in oggi 
scorsi mesi 6 dulia medesima , epoca fissata per 
presenliirn alla Cassa 11 libretto smarrito, si avver
to eho viene il medesimo rinmiovalo a favore del 
suddetto intòstatario consegnandolo al Proc. sig. 
Sgattellì. ed annullando il precedente libretto. 

ANNUNZI GIUDIZIAKJ 
Con Rcsmtlo SSmo dui filorno i.l luglio JS48, 

*> successivo deurdo esPculori;ilt! osiliiti fN'gli ol
ii, dell'infrnscritto Nolaro, prcvin la remozionu di 
chiiinqLie altro ^ ò slfito ili'imlalo in Àmminislralo
ro del Paliimonio ilei defunlo Vincenzo Clumenli 
ilsifc IMetro BiolcbinK • 

Si deduce w pMbhììea notizia per ogni eflcllo 
di ragione , ed a forma del §. 1596 del Reg. leg. 

Romn (3 novembre 4R48. 
"Fabio Ranuzzi Nat delta Segnatura. 

Con rescritto SSmo del giorno 17 settembre 
p, p. a Decreto eshcnlorìale del sig. Àvv. Conci
storialo Orfei del giorno 28 suddetto il sig'. Àn
Ionio fìinnnpli , domiciliato nel viiolo dell' Àqui
la, nmn. 37, ò stillo tlepntato (Uiratore al minoro 
Giacomo Combi , n Cnaniniinlslralorn del patrimo
nio della bo. me. Pietro Combl j il qual Heserit
io si trova prodotto avanti il Giudice Ecclesia
stico de) Tribunale Civile di Roma noi fascicolo 
della Causa iscritta al Prot. dell'anno 1848 nu
mero 6(59. Giuseppe Serafini Proc, 

Ad istanza di S. E. il sig. Principe D. Cle
mente Altieri domiciliato in Homa nel di lui Pa
lajjfcO a nome ambe dell'altro Socio sig, Commen
datore Annibale De Rossetti eomponenli la Socie
io LÌOU' impresa della TÌa Ferrata da Roma a Ce
piano rapp, dal Proc. sig. RafTaele Rorghi. 

S'intima all'Illmo sig. Luigi Pacieri Procu
ratore Fiscale del Ministero de' Lavori Pubblici nel 
domicilio eletto nel Palazzo dei Ministri una vol
ta "detio liorromeo , che T Ecrrno istante all'alio 
di dìffidaziorio in contrario notificatogli sotto il 
{domo 6 corrente per mezzo del Cursore Marcel* 
ìo Quailrocchi ? ed inserito nella Gazzella di Ro
ma dei 7 corrente nnm, 223 oppone per ora ge
nerala cantra^ ed inoltre dfchiara , che non po
tendosi contraslnro la generica concessione falla 
agi' istanti dell'Impresti della via Ferrata , che da 
Roma conduce al confino Napolitano presso Copra
no con Rescritto di Sua Santità dei 25 Agoslo 
1^47, o oon i patti conlenuli nel Rapporlo umi
liato alla stessa Santila Sua , come nella stessa 
Siffliltiziono contraria si ammette; non può del 
pari negarsi , che i Socj Istanti abbiano in suoni
lo sodisfatto a tulle le condizioni proscritto dalla 
Notificazione 7 Novembre 1846, u che dovevano 
precedere la Concessione speciale, alla quale per 
l'adempimento anzidetto hanno gV Istanti acqui
stato un positivo diritto; DifaUi benchò la discus
sione del Capitolato, e sua definitiva approvazio
ne dovesse precedere IMncominciamento degli Stu
di j ed il progetto di costruzione , immaginarono 
gì' Istanti , che tale discussione prolracndo forse 
troppo l' incominciamcnlo degli slndj medesimi ;, 
sarebbe slata gradevole cosa al Governo il porvi 
cullilo mano; quale offerta fatta all' inallora Mi
nisl'ro dell' Interno Monsignor Amici fu al mede
simo sommamonte gradita, e forni quindi i Con
ttUGsinnarj stessi di lellero per i Rappresenlanli 
d'j] Governo nelle Provincie perchè avessero coadju
viHe le operazioni diretle a detto scopo. Che in
vitato T Ingegnere Toscano Signor Tommaso Cini 
ad assumerne la direziono, e recatosi questi in 
Hmwix, si dio principio con tutta alacrilà allo Ope

razioni, che non vollero neppure ritardale dalla 
contraria Stagione j né dalle politiche perturba* 
zioni , che puro ne avrebbero dovuto diminuire 
rimpi'gno. Che la garanzia di scudi ventimila ri
chiesla per gli stud] medesimi si offerì, e si con
fermò sempre pronta a mezzo del sig. Agostino 
Feoli disposto ad ogni cenno a prestarla nei modi 
voluti dalia Concessione. Che compilati gli sludj 
medesimi, e depositati in una delle Sale dell'Eccmo 
Istante , si proseguila discussione del Capitolato, 
e si aderì n talune differenze rimaste in sospeso ^ 
e quel Capitolato ultimato rimase depositalo pres
so T Officio del Ministero slesso , di modo che 
non restava al medesimo ? che la formalità delle 
firme per dirsi perfezionala , e conchiusa la spe
ciale Concessione. Che in vista dei fatti sopraenun
ciati gl'Istanti non saprebbero ascrivere che alla 
varfittioiie.ripetuta della Persona del Ministro la 
pretesa inazione, loro incolpata , quando dall'epo
ca della geoeriea concessione sino al presente si ó 
segnilo, o compiuto tulio quello, che doveva 
precedere la Concessione In specie, o si ùdagl'Ulan
ti con ripetute , e premurose insistenze solleci
tala 1' ultimazione della Concessione, come ne fa 
fede l'ultima istanza presentala nello,scorso Otlo
bre. Che lungi pertanto dal potersi ritenero risolu
la la Concessione generica per assurta colpa de
gl'Istanti ( risoluzione , che anche nella contraria 
ipotesi non potrebbe mai anunetlersi , che dietro 
pretìssioni di congrui termini, trattandosi di dirit
ti quesiti in forza di Sovrano Rescritto ) questa 
per i fatti medesimi sopraenunciali si deve ritene
re sanzionata, come del jiari convenuti reciproca
menle, e stabiliti ipatti del Capitolato, che devono 
servire di ba?o alla special concessione dell' Impresa'. 
Che perejò qualunque sieno i Progetti presentati da al* 
treSocielà^ gl'Istanti bin lontani dal volere profit
tare della deferenza che dicesi voler loro usare 
nell* accordargli la preferenza all' accettazione de' 
medesimi, intendono, dichiarano, e prolestano di 
non volersi allontanare dalle comlizinni, e palli 
già convenuti, e dalle risultanze di fatti gin con
sumati , non essendo lecito ad alcuno di variare 
le condizioni sostanziali di un contralto senza il 
concorso dell' altra pnrle che 'vi presti il proprio 
consenso, Che finalmente sanzionata, che sia la 
speciale concessione con Sovrano Chirografo, si 

dichiarano pronti gì' Istanti medesimi alia presta
zione delle garanzie già convenuto, all'esibizione 
degli studj ultimati j come altresì si dichiarano di
sposti convenire in una ragionevole restrizione dì 
termini, che dal Ministero si desiderasse per sol
lecitare quanto sia possibile rincominciamento dei 
lavori che sta egualmente a cuore de»rislanli. In 
fine proleslano nel più lato senso voluto dalle 
Leggi per la reintegrazione di lutti i danni intrin
Jieci, ed oslrimeci, che ne potessero loro deriva
re dall' inosservanza della Concessione generica 
ottenuta, e di lutti i fatti posteriori, che giusti
ficano ^adempimento per loro parte, di tutte Io 
condizioni prescritte dalla sopra richiamala Notifi
cazione dei 7 Novembre 1816, e per qualunque 
altro ti loto da legittimamente protestarsi contro 
chiunque di ragione, non solo in questo ? ma in 
ogni altro miglior piodo, e ciò per tintigli efiel
li di'ragione. Pacieri* 

Visto senza approvazione. 
Roma ( \ Novembre 1848. 

L> Tosi Segt 
Oggi i{ novembre (843 allo ore Mantimc

ridiane consegnata copia della presente al domici
lio dello in mani del sig. Segretario Generale, il 
quale ha quivi apposto il suo visto, 

M* Quattrocchi Cursore Cwile di Roma* 
Raffaele Borghi Proc. 

mim. 38, rapp, dal sig. Bernardino Giudici Proc^ 
ed i signori Ktistacchlo Cajoli o Niccola Graziosi 
r Eccmo Tribunale di Commercio ha emanato la 
seguente Sentenza.  II Tribunale condanna soli
dalmente, ed anche con arresto personale Eusta
chio Cajoli e Niccola Graziosi al pagamento di 
sa 54 per valuta di biglietto all'ordino, ed alle 
spese. Ordina la esecuzione provvisoria non ostan
te appello, o delega Galletti.  Proferita li 20 ot
tobre *818, redatta , e liquidate le speso in se. 
i l . 63 e mezzo, oltre quelle di spedizione e no
tifica li A novembre detto anno.  M. Barghiglio
ni Presiilenle*  I, Àvv. Haccetli Giud*  V, Gal
letti Giud.  Giovannucci Cane.  Si nctiflchi al 
sig. Niccola Graziosi per aflìssiona stante Y inco
gnito doni, a forma del §■ 483.  A di 8 novoni* 
bro 1848 affissa a forma di legge. 

iWarcelto Quattrocchi Curs. 

Eccmo Tribunale di Commercio di Roma 
Ad istanza del sig. Giuseppe Gugltalmetti Ne

goziante Vornaro rapp. dal Proc, Rotale sig. Sta
nislao Vannuleili. Si citi il sig. Niccola Bennelli 
d'incognito domicilio , a forma del §. 433, a com
parire dopo tre giorni, e sentirsi condannare real
mente e personalmente al pagamento di se. 17. 50 
residuo prezzo di pano , rilasciarsi Y ordine ese
cutorio munito delie clausole commerciali , con 
la condanna alle spese dei giudizio. Oggi H no
vembre (848.  Affissa copia a forma di legge. 

Tommaso Berti Curs. del Trib. Civ, di Roma 
Stanislao Vannutetli Proc, Rot 

Ad Istanza dei sigg. Giuseppe, Giovanni od En
rico Rigìieei tre dei coeredi intostati della defunta 
loro Ava materna Francesca Pennaccliini vedova Pi
chi morta in Roma li 27 dello scorso mese di ot
tobre; il giorno di sabato (8 cormtle'allo ore IO 
antimeridiane si eseguirà 1' inventario degli efletti 
erediiarj lasciali dalla prodetia defunta esistenti nel
la casa posta sulla piazza di S. Maria in Campo 
Marzo n. 5 primo piano, col ministero del solto
scritlo Notarono con animo di adire l'eredità col 
beneficio della leggo, e dell'Inventario.  Tutto 
ciò si deduce a pubblica notizia a t'orma di quan
to dispone il §, <548 del vig. Rcg. leg. e giud. 

Roma ii novembre 1818. 
Filippo iMatagncci Nat. Puh. di Collegio, 

Nella Causa al Prot, del tStSnnm. 28.T0 Ira 
i signori Junod fratelli doni, via del Governo 

Avviso di vendita'giudiziale.  Ad istanza 
del sig. Vincenzo Àntonelli Proc. RoL, doin* in 
Roma via della Maddalena num. 46, rapp. dal sig. 
Stanislao Viola Proc— In virtù di sentenza resa 
dall' Illmo e Rmo Monsig, ProVicario Generale 
di Tivoli li 2fi giugno (848 spedita per gli atti 
delta Cancelleria Vescovile, la quale ordina la 
vendita giudiziale degli infrascritti fondi rustici 
posti nel territorio di Cauemorto , ed in seguito 
della produzione prescritta idal 5 *308 del Ueg. 
leg. od effettuala li 25 ottobre 1848 al fase. 
num, 90 del 1847.  Nel giorno di venerdì i5 
decembre 1848, alle ore (0 antimeridiane , nella 
sala del Palazzo Comunale delia Gttlà di Tivoli 
si effettuerà la vendita al pubblico incanto ed a 
pronti contanti de' seguenti fondi rustici tanto per 
modum unius, che per capi separali. Il primo 
prezzo dell' incauto sarà quello fissato a ciascun 
fondo dal Perito deputato sig, Gio, Battista Gian
nozzi , a forma della di lui perizia prodotta in at
ti 1M9 giugno 1843.  i Un orlo di quarluecio 
i e mezzo voe. Via Nuova o Fosso della Fonie, 
In Mappa num. :i29 e 330 , conf. coi boni della 
Comunità , il Vicolo e gli eredi Yalenlint, slima
lo se. 9 50  2 Una canepina di coppe 2 o quar
tuccì 3 e mezzo in voc* Ponte o Menlo Gambo* 
ne in Mappa num. 4 59, conf* il fosso la strada, 
Alivernìni, stimato se. 53  3 Un albereto di cop
pe 3 , quartucei 2 , voc Palombara , o Chiusa in 
Mappa num. 8t , conf. la strada , Taschelli o 
Francorsi, stimato se. S2 75  4 Terreno di cop
pe 5 e quartucei 2 , vocabolo li Mancini , o San
ta Maria in Mappa 796 e 808 conf. Morelli e Prin
cipe Borghese, stimato se. ì7 38,  5 Prato di 
coppe 3 , quarluecio 1 e tre quarti , in voc. S. 
Andrea in Mappa 303, conf. il fosso, la strada e 
Francorsi , slimato se. 27 50  6 prato di coppe 
2 e tre quarti di quarluecio, voc. S, Andrea in 
Mappa num. Hi 112, conf il fosso, la strada 
ed Ippoliti stimalo se. 18 75  7 Terreno di còp
po 10 e quarluecio i voc. Cerasa o Valle Cerasa 
in Mappa i2t i93 e 4ÌM, conf, àa tatti ì iati 
coi beni del sig. Morelli, slimato se. 32 39 

8 Terreno di coppe 4 e quartucei 2 e mozzo, 
voc. le Valli o Pezza Santino in Mappa num. 420, 
conf. Morelli e Taschelli, slimato se, 17 4( 
9 Terreno di coppe 3 e quartucei due, voc, la 
Spinara o Spineta in Mappa 189 , conf, eoglj ere
di De Angeli*, strada Romana, e Morelli, sti
malo se. 9 19 * 10 Terreno di nibbio 1 e coppo 
2 voc. Asinelio , o Forca Doppia ed anche pe
schioli in Mappa 204 o 205, conf eot Principe 
Borghese, la Comunità , e Scanzani , stimalo scu
di 27 45  H Terreno di nibbio 1 , ceppe 9 o 
quartucei 2 , voc. il Piano de Colli in Mappa 265 
u 2(>6 , conf. la strada e la Cappella delta SSma 
Trinità , slimato se. 64 32 e mezzo.  (2 Terre
no di coppe 4 e quartucei 3 voc. Piano dello Cer
reto in Mappa 411 , conf. con Mancini, la stra
da, e Morelli, slimato so", 19,  13 Terreno di 
coppe 7 e quarluecio 1, voc, Valle Cupa, o Val

lo Buona in Mappa 34 S e 24 2, conf, con Gian
notli e Felizzola , slimato se. 19 27 e mezzo.
Telalo se, 397 92, Stanislao Viola Proc. 

D, Grossi Cursore Vescovile di Tivoli. 
Illmo e ttmo Monsig. ProVicario Con. di Tivoli 

Ad istanza del sig. Vincenzo Anlonolli legalo 
dom. e rapp. come sopra.  Si notifica per affis
sione il presento avviso di vendila per tutti gli 
efietti di legge ai signori Rcv* 1). Cosimo e Gio. 
Maria Segui nei nomi ec. doni, in Poggio Cinolfo 
Regno di Napoli  Tivoli questo dì 8 novembre 18,48, 

Afltsse copio duo a forma di legge alla Por
ta dell' Uditorio. /), Grossi Cura. Vescovile 

Vendita giudiziale* « Primo esperimento* 
Ad istanza dei signori Giuseppe, Cecilia, Q 

Francesca Spallettini figli ed eredi della fu Gia
cinla Scossa , e per ogni effelto legale Alessandro 
leonardi marito di delta Cecilia, e Giuseppe Er
coli marito di dotta Francesca possidenti domici
liati alle Grotte di Castro , ed in virtù di scnlen
za resa dal Tribunale Civile di Viterbo li 5 giu
gno i848 registrata a Viterbo li G luglio detto, 
voi. 28 giud. f, 23 r. cas. 3 colla quale fu ordi
nata la vendita giudiziale dogi1 infrascrillt slabili 
pignorali li 15 decembre 1847 con atto del Cur
sore Potozzi per se. 204 09 sorte e spese deriVan* 
ti da sentenza emanata dal sullodato Tribunale li 
27 settembre 1847 ed in islalo eseguibile, ondo 
in sequela del capitolato, del certificalo delle iscri
zioni gravanti i fondi da vendersi,della spedizione 
autentica della stima giudiziale redatta dal Perito 
Roberto Rocchi , e del certificato censuario pro
dotti li 6 sellcinbre 1848. Prot. num. 9360. 

11 pubblico, ò prevenuto che nel giorno 18 
novembre (848 alle ore dieci antimeridiane e se
guenti, nella sala.del Palazzo Comunale di Viter
bo, posto nella Piazza del Comune si devcrrà alla 
vendila giudiziale dogi' infrascritti stabili, cioò 

1 Casa posta in Valentano nella strada di moz* 
zo composta di sala , cucina, o due camere col 
suo piano superiore sotlo tetto abitabile stimata 
se, 17 3. 07 e mezzo.  2 Slalletla , ossia dispen
sa a pian terreno confinante insieme alla casa sud
detta coi beni Barzettoni , Biondi, Cruciani , o 
strada di mezzo, salvi ec, stimata so. 22. 08 e 
mezzo.  3 Magazzino annesso alla suddetta ca
sa stimato come sopra se. 45, 38 e mezzo.  4 Ter* 
reno vignato situato net territorio di Valentano 
della quantità di opere due circa in contrada la 
Trave , confinante coi beni Mariani, Batteliocchi, 
slradello pubblico, salvi ec. slimato se. 30. 

L'incanto si aprirà sui prezzi sopra indicati, 
e fissati nel riferto giudiziale del Perito Rocchi , 
e verrà osservalo nella vendila quanto è prescrit
to dai §5' J322 e seguenti del regolamento.  Lo 
spese dei registro dell1 allo di vendita saranno a 
carico dell' acquirente.  Viterbo li lOaltobre 1843. 

Arcangelo Orlandi Proc. 

■ <T*r- T n r f k +4 ^*T* *"- 4 ■ 1 ^ ' 

Avviso di vendita giudiziale di beni immobili 
In forza di sentenza proferila da questo Tri

bunale Civile di Benevento nel giorno 7 ,febbrajo 
1816 sopra istanza del sig. D.Domenico Cangiano, 
domiciliato a Benevento , si i\ ordinala la vendita 
giudizile dei qui sotto descritli beni immolliti pi
gnorati.  Nel Palazzo Comunale pertanto di que
sta Città posto in parocchìa S, Catarina nel gior
no di venerdì 24 novembre 1848, alle ore 17 , 
con conlinuazione si aprirà Y incanto di due slanf 
ze di casa inferiori una divisa dall' altra , ennfi
nata d'/tvanii con strada m i t r a l e , da un lato 
beni di Giovanni de Palma , oggi fratelli Biondi , 
e da ut tre lato beni di IK RafTaele Nobile.  Il 
primo vano di dette stanze inferiori ò composto 
di duo sollani uno dentro Y altro , è confinalo co
nio sopra , ed ò segnalo col nutn civico 242, * 
Il secondo vano ò confinalo parimenti come sopra 
ed ò segnalo col num. civico 243,  Nel giorno 
30 settembre corrente anno 1848 nella Cancelle
ria del Tribunale suddello trovasi prodotto il ca
pilolalo [ior la vendila giudiziale, e Y eslratlo au
tentico della iscrizione ipotecaria,  Il primo prez
zo dell'incanto del primo vano di delle stanze in
feriori di casa segnalo col num. 242 secondo la 
perizia dell' Àivhiletto de Julis in atli prndolla ù 
di ducati 38, grana 57 ed un terzo.  Quello del 
secondo vano di dette stanze inferiori descritto 
come sopra , e segnalo col mini, civico 243 comi* 
dalla connata perizia de Julis è di ducali 54 o 
grana 76. Antonio Xoppoli Proc. 
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